
- Alle Società Sportive e alle Associazioni del Lazio affiliate alla FSI 
- Al Presidente del CRL Lazio FSI – Avv. Nicola PAGLIETTI 
- Al Vice-Presidente del CR Lazio FSI – Prof. Luigi MAGGI 
- Ai Consiglieri del CR Lazio FSI 
- Ai Fiduciari Provinciali CONI del Lazio 
- Al Fiduciario Arbitrale per il Lazio – Dott. Paolo CAROLA 
 
p. c.: 
Al Presidente della Federazione Scacchistica Italiana – Dott. Giampietro PAGNONCELLI 
 
Cari Amici Sportivi e Scacchisti, 
si “pensa” sempre di meno, “pensare” prima di “muoversi” giocando sempre partite ‘lampo’ 
nella nostra vita di tutti i giorni è sempre più difficile.  
 
In lingua cinese, la “crisi” che stiamo attraversando rappresenta un problema ed anche 
un’opportunità. Proprio per le difficoltà globali dei nostri sistemi educativi, il 2011 si apre 
sotto ottimi auspici per gli scacchisti italiani. 
 
La nostra Federazione organizzerà a Torino nella terza settimana di gennaio, grazie al 
Comitato Regionale Piemonte e all’Istituto “S. Paolo” di Torino, un seminario operativo per 
educatori ed istruttori legato all’importante sperimentazione avviata con l’INVALSI, 
(l’Istituto Nazionale di Valutazione, legato al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca), in 120 classi di terza classe della scuola primaria distribuite in tutto il territorio 
nazionale per verificare le ricadute educative del gioco degli scacchi: un’arte, un gioco, 
una scienza, uno sport senza tempo e per tutte le età. 
 
Diverse sperimentazioni sono localizzate nella nostra Regione. 
E’ un momento cruciale per tutti noi: una scommessa così forte delle Istituzioni sul nostro 
splendido “Sport della Mente” metterà in gioco il nostro stesso modo di essere. Dovremo 
dimostrare - dal punto di vista sia personale che di movimento - di essere all’altezza del 
grande valore educativo, culturale, associativo e sportivo riconosciuto, di fatto, agli 
scacchi, che da oggi entrano nelle scuole in modo ufficiale, con l’obiettivo preciso di 
accertarne il valore formativo per tutti gli alunni e le stesse Istituzioni scolastiche, per 
diventare in prospettiva un patrimonio di tutti. 
 
Stiamo facendo passi importanti anche nel Lazio. I nostri comportamenti tengono conto in 
misura sempre maggiore dei principi del Codice Etico (cfr. allegato), uno dei primi atti 
ufficiali del C. R. Lazio: 
- i tornei del Lazio vengono calendarizzati ogni sei mesi, in base alle richieste delle 
Associazioni e tenendo conto dell’interesse comune; 
- le manifestazioni sono molte e sempre più qualificate; 
- l’organizzazione degli eventi maggiori viene attribuita in base a criteri di merito; 
- gli eventi sono organizzati in locali sempre più confortevoli, ricchi di servizi e sicuri; 
- vengono promossi Seminari, Convegni, Corsi per istruttori e per arbitri spesso lodati per 
la qualità della formazione offerta; 
- l’attività giovanile nel Lazio, complessivamente, continua a crescere, così come i 
successi dei nostri giovani scacchisti;  
- vengono patrocinate ed incentivate  le iniziative ritenute più meritevoli.  
 
L’obiettivo è tenere conto degli interessi della collettività valorizzando l’apporto dei singoli 
operatori. Il Comitato Regionale Lazio, in questi ultimi anni, ha fatto dei principi etici una 



propria bandiera, cercando di creare un movimento scacchistico attento alle persone e ai 
diritti dei nostri giocatori di ogni età.  
 
Ora che occorre agire per la promozione; ora che stiamo per entrare nelle scuole e 
metterci al servizio di docenti ed alunni anche in tenerissima età, ora più che mai 
dobbiamo considerare l’etica sportiva come un plusvalore, aiutando i giocatori più giovani 
(e i loro familiari) ad avvicinarsi gradualmente alle competizioni agonistiche. 
Essi devono essere correttamente indirizzati dalle Società alle scelte sportive 
educativamente migliori, aiutati e guidati, possibilmente nel territorio in cui vivono e 
crescono. Questi giovani hanno diritto ad essere seguiti da educatori sportivi qualificati che 
siano in grado di operare con equilibrio, rispettando la loro crescita, il loro percorso, le 
libertà delle loro scelte, di concerto coi genitori e i docenti, nella consapevolezza che gli 
scacchi non sono il fine, ma un mezzo, uno strumento di crescita fuori della scacchiera. 
Sta a noi, in un momento di svolta, nei ruoli e nei contesti che ci sono assegnati, dare la 
miglior immagine possibile del nostro sport e operare in accordo al Codice Etico. Ciò 
porterà, gli Atleti, i Tecnici e i Dirigenti, a rispettare con sempre più sportività il lavoro e i 
risultati ottenuti da tutti, adoperandosi per il superamento di ogni “particolare”, il rispetto 
reciproco, l’agire comune e lo sviluppo del movimento scacchistico nella nostra Regione.  
 
I risultati di questa concezione di “servizio” sono sotto gli occhi di tutti e ciò ci ha 
consentito: 
- di operare per allacciare rapporti istituzionali di grande rilievo, che ci aiuteranno nei vari 

contesti in cui operiamo; 
- di valorizzare concretamente le iniziative: ottime “locations” che premiano gli 

appassionati,  
- far collaborare le nostre Associazioni che hanno iniziato ad agire congiuntamente per 

obiettivi comuni: modus operandi gratificante e fondamentale per tutte le iniziative 
future.  

 
Lavoro in sinergia e lavoro di team tra Dirigenti, Istruttori, Arbitri, Tecnici, Giocatori, Ass. 
Sportive scacchistiche e Comitato Regionale porteranno a risultati sempre più importanti. 
Ma i successi sin qui ottenuti comportano un maggior impegno per ciascuno di noi e sarà 
gradito ogni possibile suggerimento e supporto all’attività del Comitato. 
 
Vi lasciamo ora in compagnia dei nostri Auguri più cari e del Codice  Etico del Lazio, certi 
del Vostro vivo interesse e della vostra collaborazione.  
 
A tutti, GRAZIE per l’attenzione… BUONA LETTURA,BUON ANNO! 
 
Roma, 31-12-2010 

 
Alessandro Pompa 

Responsabile per l’applicazione 
del Codice Etico del C. R. Lazio 


